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PREZZI DI ASSOCIAZIONE 
SOMA H O 

■TATO 
tu tono se. ; ?o 
Sei mesi. » 3 «0 
Tre mesi. » 2 00 
lo mese • » 70 

r U S B t STATO 
Franco al confine. 
Un anno . ac. 10 40 
Sul meni. » t %0 
Tre meal. » 2 (io 
Un moso. » 1 00 

1,'Agsoclazone al paga anticipata. 
Un foglio separalo liolorclil cinque. 
fi. D. I Signori Associati di llmrui che 

desiderano «giornale recalo al domicilia pu
gneranno in aumento di associazione ba 1.1. 
al moie. 

TEIt LE ASSOCIAZIONI 
DOMA alla direzione dell' KPOUA. 
STATO PONTIFICIO . Presso gli Uffici 

Postali. 
FIRKNZK — Gabinetto Vfeussou*. 
TORINO — tiianinl e Fiore. 
GENOVA — Giovanni (irondona. 
NAPOLI  G. fiubile. £ Dutresne. 

L'EPOCA 
GIORNALE QUOTIDIANO 

AVVERTENZE 
La distribuzione ha luogo allo Direziona 

dell'EPOCA : Pulazzo Uuouaccorsl Via da 
Corso N. 219

. Pacch lettere e gruppi saranno inviai 
(trancili). 

Î ei gruppi il noterà II nome di chigl'ia
VU 

Il prezzo per gli annunzi semplici lini. 20. 
Le dktilai azioni aggiuntevi Hal, t per ogui li
nea. 

Per le inserzioni di Articoli da couveniu, 
Lettere e manoscritti preaentati alla DI

REZIONE non s.irauno In conto alcuno resti, 
tutti. 

Di tuttociò ette viene Inserito sotto la 
rubrica di ARTICOLI COMUNICATI ed AN
MliSZI uon risponde in verun modo la D1KK
ZIUMÌ. 

6CCX5^.V«. VIVA LA H i r r r t ' r t n r R O M A N A $$&&*» 

ROMA 12 FEBBRARO 

La Republica Romana invia al Governo 
della Repubblica Francese i due cittadini Pie
tro Beltrami e federico Pescantini, incaricati di 
stringere fra le due Repubbliche sorelle quei 
rapporti veri di fraternità internazionale che me
glio si addicono alle nazioni che sorsero dalle 
stesse origini, e nello stesso nome e per una 
causa sola.trionfarono  la causa della libertà de
mocratica  la causa della umanità  la causa 
dei popoli. 

La fama di questi incaricati, 1' onore che 
raccolsero come palma del sacrifizio consuma
lo neir ardir generoso e nell' esigilo, i principii 
che mai sempre sostennero e propugnarono e 
sotto il cielo della Patria e sotto il cielo degli 
stranieri, ne son pegno e garanzia che la loro 
parola sarà franca ed efficace; che la loro rap
presentanza produrrà quegli effetti di amiche
voli rapporti che tanto si sperano e s'invoca
no tra le libere genli, sulle rovine della sca
dente diplomazia.  Diremo di più; il loro arri
vo nel paese repubblicano di Francia, non può 
mai essere considerato che come una nuo
va rivoluzione morale dei francesi, a rimpello 
della politica che devono spiegare all' estero. 

Imperocché la Francia che e entrala in que
sto stadio della vita democratica ha bisogno e 
dovere di annodare fratellanze repubblicane, di 
proclamarle e promuoverle e per V esistenza 
sua e per il progresso della libertà d'Europa. 

Ne ha bisogno se non vuol vedere il dispo
tismo del Nord attaccarla un giorno o l'altro 
di fronte, e costringerla a spendere il braccio 
ed il sangue in lunghe guerre tremendo, senza 
alcun benefizio diffusivo e crescente della cau
sa democratica. Ne ha dovere se non vuol tra
dire la missione della Repubblica che è mis
sione di coscienza , e che ispira a tulli i po
poli che si rialzano dal servaggio di farsi ini
ziatori ed apostoli del risorgimento di coloro 
che ancora giacciono in catene, che sempre sa
lutano coi desiderii dell' anima il vessillo della 
redenzione in ogni lena dove si erge sugli al
tari della società. 

Se la Francia ha potuto esitare un istante 
a manifestare coi fatti, meglio che coi proclami 
le sue simpatie dichiarate e reali per l'Italia , 
ella poteva ancora nascondere questa sua neu
tralità d'azione sollo il manlo della Repubbli
ca, e rammentare agli italiani che essi cran go
vernali a roggimonlo monarchico, costituziona

le ma monarchico. Il popolo di Parigi in fron
te alla finzione costituzionale avea segnato l'a
natema fin dal Febbraro dell' anno precedente. 
Non era per una nazione generosa aver sciol
to il teorema politico, non era pei veri repub
blicani 1' aver compiuto all'obbligo il più sa
crosanto della libertà; era per gli uomini del 
potere passato 1" aver trovalo almeno un pre
testo onde colorire l'inerzia negl' interessi 
propri. 

Ma il gran nome che consacra la sovranità 
del popolo, ma il grande governo della Repu
blica è stato proclamato dalla rocca del Cam
pidoglio. Roma ha segnato anch' essa T anate
ma in fronte ai principi : Roma ha spiegata la 
sua fede, e l1 ha santificala nei fatti e nelle 
speranze dell' avtenire. 

In presenza di questo nuovo e solenne spet
tacolo d' un popolo Repubblicano che stringe 
all' altro la destra e lo invita ad associare gli 
sforzi ed i mezzi affin di universalizzare il com
pimento dell' idea, il fine dei principii, se gli 
uomini del potere residenti a Parigi declinas
sero un momento da quella leallà che è ne
cessaria ad eseguire il mandalo che ebbero 
dalla nazione, se esitassero a ricambiare l'ab
braccio fraterno; e noi crediamo di poter as
serire, che no la nazione francese, no, noi tol
lererebbe giammai. 

Una gran propaganda parte di qua'denlro, 
da questa cillà eterna che ha dato nuovo im
pelo al movimento, ed ha fallo appello ai di
ritti delle genli. 

E quesla propaganda è precisamente quel
la che incombeva alle nazioni appena risorte 
una missione di vita e di verità, la propagan
da che salverà la Francia e 1' Italia , unirà i 
vincoli dei popoli, armerà le difese del mezzo
giorno contro il seltenlrione, compirà il decre
to della Provvidenza e i voleri del Cristo, mar
lire della libertà e della religione sulla terra. 
Ecco il fatto al quale ci chiama la voce della 
giustizia, e la voce del secolo. Ecco il pensie
ro nel quale intendono e devono intendere di 
collegarsi in rapporti fraterni le repubbliche 

E noi siamo ben lieti che il Governo della 
Republica Romana avendo inviato a quello di 
Francia due uomini di quesla riputazione, ci as
sicuri così che in faccia alla Francia siamo rap
presentanti con dignità , con onore , e innanzi 
tutto con leallà d'animo e di parole. 

MONSIGNORE C. E. MUZZARELLI 
FERRARESE 

Presidente della Commissione Provvisoria 
Governutioa di Roma 

Un nome che fino a ieri, può dirsi, eranamo avvezzi 
a rispettare nel Santuario del Foro come Decano della 
Sacra Mota ; venerato dai poeti come facile ed elegante 
improvvisatore, e come scrittore, classico specialmente 
nella poesia religiosa ; i suoi inni sacri sono modello di 
candore e di grazia , e non vennero staccati mai dalle 
raccolte dove gì'inni di Manzoni, inspirazioni sublimi, 
stanno a capo. L'uomo che acquistavasi l'affetto e la sti

ma di tutti gì' Italiani (listimi IOI solo, ma degli stra

nieri famigerati, che giunti a Itoma trovavano presso il 
nostro illustre concittadino lutti i conforti di una cor

dialissima ospitalità e la convcr azione sempre lìorita dei 
migliori ingegni ; quest' uomo amabilissimo ebbe sino agli 
ultimi tempi un difetto imperdonaLi'c, che lo allontanava 
dalle somme tanche a lui dovute per merito ed anzianità, 
per altezza di mente, come per dolcezza di modi ed c>em

plarità di costumi. Ed il difello che gli si rimproverava , 
anzi la colpa punibilissima, sotto il geverno di Papa Gre

gorio XVI, era di essere liberale, di amare i profughi, i i 
corrispondere cogli esuli, e parlare di politica nel vero 
senso che ad un'anima italiana si ad lice. Oh peccalo che 
vale per tutti i sette capitali peccati 1 Lia Prelato di S. S. 
che non lodaìse i centurioni di Gregorio, i volontarj, e le 
truope racjolte opo il lS.il dal prode Zamboni, il Gene

rale traditore, il Generale ultimamente assoldato a Gaeta, 
per iniziare la guerra civile a lloma ! Oh tradimento I o 
per simili trasgressioni quante volto non veniva rimpro

verate e minaccialo a nome del Pontefice il nostro con

cittadino Muzzarelli ! 

La provvidenza però serba pei momenti supremi, 
quelle individualità vissute nell'oblìo nel poriudo in cui i 
popoli sono soggiogati dalla tirannia , per sorgere ad un 
trailo esperti delle passate vicende, istruiti dei diritti sa

cri del popolo, coli' odio in petto verso gli oppressori , e 
col coraggio che ad un'altissima impresa è indispensabile, 
per superare le difficoltà, vincere le opposizioni, e sortirò 
vittoriosi nella lotta contro la violenza; appoggiandosi alla 
santa bilancia della giustizia, ed allo stendardo di libertà. 
E la Provvidenza serbava Mons. Muzzarelli nostro concit

todino.a dar le maggiori p ove di senno e di coraggio civi

le al Governo degli Stati Romani, dopo la fuga di Pio IX. 
No.i ò spirito di municipalismo quella di un' intiera 

città che ama un suo tiglio illustre , che oramai tutti an

noverano fra tutti i cittadini d'Italia! E noi che godiamo 
di vera «ioia, scorgendolo finalmente assiso sull' altissimo 
se™io cito gli preparava di destino, tralasceremo di oc

cuparci de' suoi atti come ministro , ohe incominciano 
già ad appartenere alla gloriosa Storia d'Italia, per por

tarci alla sua vita passata , ed accennare ai suoi meriti 
non abbastanza conosciuti. 

Dalla Contessa Marianna Colti Astigiana , maritata 
nel Conte Gius. Muzzarelli, vide la luce il Conte Car

lo Emanuele , nome che U'i suo zio materno gli confe

riva al sacro fonte battesimale. 
Dell' amore che egli ebbe sempre per questo fanciullo, 

ha dato prova lasciandoli in testamento un pingue le

gato. Bambino ancora fu portato in Asti, e tornava coi 
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genitori a Ferrara ove stette sino all' eia di 18 anni , 
« nel 1815 andò a Bologna ove fu asrritlo al servizio 
militar». Inclinato agli sludii, e precipuamente alla po

esia , era già a 18 anni molto istruito, ed improvvisa

va con grandissima facilità e con ottima riuscita. Tre 
«inni soltanto rcslò militare, che nel 1818 tornò a Fer

rara , e vi compì gii studi di legge. 
Nel 182!) si recò a Roma, e là fermò la sua resi

denza ; e da quolla Unlvercilà venne laureato in ambo 
le leggi. Addetto al foro por la pratica , fu presto no

minalo avv. concistoria'e per Ferrara , che ne ha il 
privilegio , e poco dopo era nominato Prelato domesti

co di S. Santità , ed uditore della S. Itola di cui ora 
è decano. Ebbe in segnilo la nomina di Consultore del

la sacra congregazione dei Riti. Ciascuno vede come dal 
1820 al 4S avrebbe dovuto essere promosso a ben allro 
cariche , ma non gli si perdonava il grande peccato ; e 
Muzzarelli era più contento dì sapersi negletto che di 
vedersi promosso per vili atti di genuflessione. 

Il nostro conciiladino non si dilettava soltanto di 
poesia : mentre si leggono di lui gli elogi di Teoduro 
Bonati ferrarese, insigne matematico, del Marchese Ip

polito Pintlemoiite , di Cesare Luciliesini,, di Serafino 
Gatti , e moltissimi articoli sopra varie materie, e som

pre con bella disinvoltura e con molta erudizione. Mol

to scrisse nei diversi Giornali Italiani, che si pregiava

no di averlo a collaboratore. Inutile dire come Muzza

relli sia ascritto allo più illmiri Accademie italiano e 
straniere. Non staremo a noverarlo, che non sono tem

pi i nostri di rinnovare lo reminiscenze d' Arcadia. 
Muzzarelli ora I' uomo predestinalo per la nostra 

j>rondiosissima epoca. Egli dimostrò tale fermezza, od ò 
salito in pochi giorni a tanta l'ama , che ogni nostra 
lode nulla aggiungerebbe a quella eh' Egli sa procacciar

si , e che i posteli gli giudicheranno. 
Solcature Anali 
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REPUBBLICA ROMANA 
IL MIMI STERO DELL'INTERNO 

In adempimento alla nuora leggo stilla organizzazione 
dei Municipj dovendosi col suffraggio universale eseguire 
la elezione ili tulle le Municipali Magistrature esistenti 
nella Repubblica Romana. 

ORDINA 
II giorno 11 futuro Marzo, si uniranno i Collegi! Elet

torali per procedere alla nomina degli individui che for

meranno il Consiglio, e successivamente la Magistratura 
Municipale a termini della leggo indicala. 

Ai Presidi, ed ai Governatori ò affidata la esecuzio

ne di quetla Ordinanza, provvedendo che sia nota a lutti, 
e prendendo tali disposizioni che la elezione si compia se

condo le norme pre,crii le dalla legge stessa. 
Dal Ministero dell'lntonioil giorno 10 Febbrajo 1S49 

// Ministro 
CVKI.0 ARMELLINI 

• IL COMITATO ESECUTIVO 
DELLA REPUBUMCt ROMANA 

Vista l'urgenin 
Considerando the la classe degli operaj ed i stabili

munti d'arti e mestieri meritano sempre uno speciale 
riguardo. 

DECRETA 
1. Dal 17 corronto saranno aperti nei giorni di Sa

bato, e Domenica, per conto del governo , tre Offlcj di 
cambia valute, in'tro dversi Rioni della Ciltà. 

2. I Cupi d'aite e mest'eri, esibendo un certificato 
della Presidenza Regionaria, in cui sia precisalo l'impor

tare delle moteedi settimanali, che debbono per consueto 
pagare, potranno cambiare in moneta , o in piccoli bi

glietti i Buoni del lesoio non maggiori però di Scudi 
Venti, al valore nominale, compresi i frutti e senza 'al
cun agio. 

3.1 Presidenti Reggionatj sono strettamente respon

sabili della realtà dell' importare del certificato, che sa

rà rilascialo gratis. Sarà questo esibito ai cambia valu

te suddetti, che lo restituiranno aìl'esibilore. 
4 Coloro fra i Capi darti e mestieri, che in seguito 

di ciò non si prestassero a pagare in moneta, o in pic

coli biglietti i loro operaj, saranno puniti a norma del

le leggi vigonti, 
I Ministri provvisori delle Finanze, e di Grazia o 

Giustizia sono incaricati dell'esecuzione del presente de

creto per la parte che li riguarda. 
Roma li febrnjo 184U. 

Carlo A mietimi  Aurei m Saliceti  Mattia Monitorili. 
1'. GALEOTTI Minilo provvisorio di (inuma Guulma 
1. MAP..AM M m»tru iirucvuoi w deltti Fmame 

ASSEMBLEA S t U ' H i S . l 

Nulla seduta del giorno di ieri (11 corrente) l'assem

blea Sovrana fece una lunga discussione per decidere so 
i Ministri o il potere esccitivo supremo dovessero es

sere responsabili. La votazione si pronunziò a favoro 
della rcsponsjbilità ministeriale (Ci dispensiamo dal rif

erirne gli alti di quella seduta per disteso vertendo su 
questo solo proposito ed urgendo te altre materie le quali og

gi in cosi gran copia ci pervengono dalle nostre eorrispon

denzey 

CORRISPONDENZA DELL' EPOCA 
CIVITAVECCHIA 11 febbraio ore 9 del mattino 
Col Vapore Courricr Corso giunl» in questo momen

to riceviamo i due seguenti importantissimi decreti che 
ci affiettiamo di communicare a'nostri lottori. 

Il Governatore di Livorno 
Cittadini 1 

a La notizia della fuga del Principe non ha niente 
« molato nelle condizioni vitali del nostro paese , se 
» non ohe il popolo ha fatto un passo di più. 

» Ricordatevi però elio la sola speranza doi rctro

» gradi è quolla di poler dire: ecco un popolo che non 
» può reggersi ad amore e concordia , mancandogli il 
» Principe ». Date una mentita alla infame speranza. 

» Roma ha veduto fuggire il primo tra i principi, 
» e ha dalo solenne lozione alla Dalia e alla Europa in

» tera coila calma imponente che ha saputo mantenere 
» in quei momenti difficili. Imitate Roma. A quella man

» daslo voi la scintilla della Costituente; confortatela o

» ra col seguirne I' esempio. 
» Roma e Livorno abbiano comune il destino eol

1' avere comune il contegno. 
Livorno 8 febbraio 1849. 

CARLO Pian 

Cittadini ! 
» Popolo o Camere hanno nominato un governo 

» provvisorio composto di Guerrazzi, Montanelli e Maz

» zoni. Leopoldo d'Austria È decaduto , pona condegna 
di un uomo senza fede. In Firenze it popolo ò in feste. 
Sia puro in feste Livorno. 

« Viva la Costituente , Viva 1' Italia , Viva la Li

bertà. 
CARLO Pian. 

Secondo quanto sappiamo dallo corrispondenze e dai 
viaggiatori giunti col vapore suddetto possiamo asseri

re che nel momento in cui scriviamo la Repubblica sa

rà proclamala in Toscana , la quale farà una sola fa

miglia rolla Romana. 
il Granduca ò fuggito avendolo il Papa minacciato 

della scomunica ove avesse aderito alla Costituente Ita

liana. 
Salulo e fratellanza 

L1VOIBN» 9 febbraio 

Si crede che il Signor Duca siasi trasferito unita, 
monte alla di lui famiglia da Stoua a Piombino ove a

spcttnto da un Regio Piroscafo inglese si sia imbarcato 
sul medesimo e condottosi alla spiaggia di questo porto, 
trasbarcntosi sul Vascello lìellerufonle puro inglese, pro

ceduto dalle fregate theis da Guerra della stessa nazio

ve abbia fatto vela dirigendo la prova verso Ponente. 
E sbarcato a Livorno la mattina del 9 provenien

te da Marsiglia Giuseppe Mazziui. 
La città ò in festa e la tranquillità non è punto 

turbala. . 
II generalo Antonini ha accettato di provvisoriamen

te prestarsi alla difesa del paese. 
( Corrisponden za Ministeriale) 

Altra del 9 febbraio 
L' attualo Governo provvisorio di Firenze ò nomi

nalo al Nuove Ministero le seguenti persone 
Avv. Antonio Mordini Ministro Segretario di Stato 

per gli affari Esteri. 
Prof, Costantini Marmocchi M. Sog. di Stato per l'In

torno. 
Doti. Leonardo Romanelli M. seg. di stato di Grazia 

e Giustizia e degli affari Ecclesiastici. 
Mariano d'Agaia b rimasto al portafoglio della Guerra. 
Pietro Augusto Adami a quello dello finanze Com

mercio e Lavori pubblici. 
La sera dell' otto febbraio con treno straordinario 

Mazzini e il Gerì, d'Apice recaronsi a Firenze. 
(Comsjwiutemtt nostra) 

r o i l I N o G Febbra io . 
Il Senatore Plezzn era stalo inviato da Torino a Na

poli con incarico diplomatico ; il Ministro delle relazioni 
EUere inteso di non riceverlo ofiìeialmenlo sotto il prete

sto di non vedere mantenuta la pragmatica di precedente 
avviso. 

Dietro c'ò il Governo di Torino affrettasi di far senti

rò che una sì fatta pragmatica era disusata ; ma che non 
dissentivasi dall'adottarla su rapporti di uguale recipro

carla; oltre a che il Ministro degli Affari Esteri, per la 
pronta accettazione dell'Inviato, scrisse particolare cal

dissima lettera al Ministro Cariati, affidandone la presen

tazione ad un officiale di Slato Maggiore, sig. Duca Tino, 
espressamonte a ciò spedito, in tutta segretezza da Ales

sandria a Napoli. 
Su tali pratiche il Gabinetto di Napoli significò non 

gradire la persona dell' Inviato, per avere essa fallo parto 
del Ministero dal quale s' erano dalia tribuna lanciale in

giurie contro S. M. Siciliana j epperò non accogliersi. 
Contultociò spinto il sig. Ministro degli Affari Esteri 

a Torino, a diluire, il più possibile i nuovi pretesti, retti

ficò il Plezza non a quel Ministero, ma ad un altro, avoro 
appartenuto. 

Ciò non pertanto il Governo di Napoli continuò sul ri

fiuto : o pervenutane la notizia in Torino , dietro il volo 
■.inanimo del Consiglio de' Ministri o pienissima adesione 
del Re, furono rimessi i passaporti al sig. Conte Ludolf in

caricalo della corto di Napoli, senza però prescrizione di 
termine all' abbandonare gli Stati Sardi. 

(Corrisp, Ministeriale.) 

CIVITAVECCHIA 11 Febbrnjo . 
Alle ore 11 anlim 6 approdato in questo Porto il Pi

roscafo Francese da guerra il Tanaro. Esso proviene da 
Gaeta portatore di Dispacci, che diconsi pressantissimi, 
per Consolalo di Francia. Poche ore dopo si ò rimesso in 
viaggio per Levante, reduce forse a Gaeta. (Corr. pari.) 
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AI DISPUTATI PER LA COSTITUENTE 
IL CIRCOLO DI TERNI 

La Patria ò risorta. Osanna! Osanna I 
A Voi Cittadini Deputati la gloria di averle infranto e 

disperse lo vetuste catene ; a Voi la gloria di averla inon

dala di luce immortale. Sulla vetta del Campidoglio men

tre ripiglia il volo l'Aquila Romana, noi fissiamo il trion

fo della Democrazia come l'alba foriera d' un giorno per

petuo ridente. Il Popolo che torna a proclamarsi Sovrano 
di diritto e di fatto, maestoso sorgendo Vi rende senza 
fine ringraziamenti, e col palpito di quella libera gioia 
che legar deve i cuori tutti dall' Alpe all' Etna ; ripoto il 
gloriosissimo grido 

VIVA LA REPUBBLICA ROMANA 1 
Volato all' unanimità la sera dei 10 Febbraro 

dell' anno primo Repubblicano 
PER L ASSEMBLEA GENERALE 

Giuseppe Nicoletii Presidente. 
Stefano Aquilini VicePresidenlo, 
Paolo Garofuli Segretario. 

NOTIZIE ITALIANE 
Il Monitore Toscano, pubblicato a ore t i di questa 

sera, contiene i seguenti importanti documenti che ci af

frettiamo di riprodurre a corredo delle notizio da noi 
dato sugli avvenimenti di questo giorno. 

Lessero «Hi Leopoldo I I . 

AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI. 

Signor Presidente, 
Nel lasciar Siena non creda che sia in me il progetto 

di abbandonare la Toscana, cui sono troppo affezionilo. 
Raccomando vivamente e con fiducia i familiari miei 

ed in Firenze ed in Siena : che sono ignari del tutto del 
progetto mio. Prego di lasciare che mi seguitino quelli 
di cui ho strottamonle necessità, che sono appunto quelli 
che ho qui in Siena ; e prego ancora a voler facilitar il 
modo che mi seguitino li oquipaggi miei o della famiglia, 
quelli che parimente ho in Siena, che senza di ciò si ri

marrebbe privi di quello che ò stremamente necessario al

la vita. 
Intendo compresi nel numero dello porsono che mi 

seguitino l'Ajo de'miei figli, o il loro cavalier di com

pagnia e la mia segreteria. 
Prendendo la direzione della strada regia maremma

na lo persone del mio seguito troveranno l'indicazione 
1 del luogo dove io ini saio diretto, 
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E con distinta stima mi confermo 
Siena 7 l'obb. 1849. 

Suo AffezionatissiiiM 
LEOPOLDO. 

AL PRENDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI. 

Scorsi otto giorni da elio io mi trovo in Siena, e sa
pendo da più parti che moltissime voci nella Capitale 
ed altrove elicono che la mia lontananza da Firenze muo
ve da cagioni di timore, o di altra più rea natura , io 
posso ora e debbo apertamente palesarne la causa vera. 

H desiderio di evitare gravi turbamenti mi spinse il 
22 Gennaio 1819 ad approvare che fosse in mio nomo 
presentalo alla discussione, ed al voto delle Assembleo 
Legislative il progetto di Legge per 1' elezione di rap
presentanti Toscani alla Costituente Italiana. Mentre la 
discussione doveva maturarsi al Consiglio Generale ed 
al Senato io mi riserbava ad osservare l'andnmento del
ia medesima, ed a riflettere tanto sopra dubio che sor
geva nell'animo mio, elio potesse cioè incorrersi con quel
la Legge nella Scomunica indicata nel Breve di Sua San
tità del primo Gennaio 1819 da Gaeta. Questo mio dub
bio manifestai nd alcuni dei Ministri , accennando loro 
che il pericolo intrinseco della Censura mi sembrava di
pendere principalmente dal Mandato che si sarebbe poi 
conferito ai Deputali delia Costituente, e di cui non era 
parola nel Progetto di Legge. 

Ma nella discussione del Consiglio generale, fu mossa 
appunto questione intorno ai poteri da darsi ai Deputati 
della delta Assemblea costituente, e fu deciso, ed appro
valo all'unanimità, che dovesse intendersi essere il loro 
mandato illimitalo. Allora il dubbio si fece in me gra
vissimo , e credei di dovere sottoporrò la questione al 
6egroto giudizio di più persone autorevoli, e competenti; 
e lutto rispettivamente convennero nel dichiarare incor
rersi con tale atto nella censura della Chiesa. 

Non di meno essendo slata sparsa da taluno notizia, 
con molte apparenze di verità, che il Papa non solo non 
intendeva di condannare la Costituente Italiana, che egli 
anzi, interrogato su tal proposito, non aveva disappro
vato la votazione per la medesima, io volendo procedere 
in questo importantissimo affare per lo vie più sicure, 
ed avere un giudizio so'enne, ed inappellabile, mi lisolsi 
con lettera dei 28 Gennaio prossimo passato a consultare 
il Sommo Pontefice, al giudizio del quale in si falla ma
teria io come Sovrano Cattolico dovea intieramente sot
toporrne La replica di sua Santità per impreviste circo
stanze mi è pervenuta più lardi di quello che io crede
va : quindi la ragione per cui ho sospeso finora a questa 
Legge la sanziono finale che por lo Statuto apparteneva 
al Principe. Ma la lettera desiderata è ora giunta, ed è 
nelle mie mani. Le espressioni del S. Padre sono così 
chiare ed esplicite da non lasciare 1' ombra del dubbio. 
La Legge della Costituente Italiana non può essere da 
me sanzionata. 

Finché la Costituente era tale atto da porro all'az
zardo anche la mia Corona, io credei di poter nori l'aro 
obietto avendo solo in mira il bene del paese, e l'allon
tanamento di ogni reazione. Perciò accettai un .Ministero 
che l'avea già proclamata, e che la proclamò nel suo 
Programma. Per ciò ne feci soggetto del mio discorso 
d'apertura dell'Assemblee Legislative. Ma poiché si traila 
ora di esporre conquesto alio me sle^so ed il mio paese 
a sventura massima quale è quella di incorrere io, e di 
fare incorrere tanti buoni Toscani nelle censure fulmi
nale dalla Chiesa, io debbo ricusarmi dall'aderire, e lo 
fo con tutta tranquillità di mia coscienza In tanta esal
tazione di spiriti è facile il prevedere che il mio ritorno 
in Firenze in questo momento potrebbe esponili a tali 
estremi da impedirmi la libertà del voto che mi com
peto. Perciò io rai allontano dalla Capitale, ed abbandono 
anche Siena, onde non sia dello che per mia causa que
sta città fu campo di ostili reazioni. Confido però che 
il senno e la coscienza del mio popolo sapranno rico
noscere di qual peso sia grave la cagione che mi obbliga 
a dare il l'aio, e spero che Dio avrà cura del mio dilet
to paese. 

Prego in fino il Ministero a dare pubblicità a tulta la 
presente dichiarazione, onde sia manifesto a tutti come, e 
perchè fu mossa la negativa che io dò alla sanzione della 
Leggo per l'elezione dei Rappresentanti Toscani alla Co
stituente Italiana. Che se tale pubblicaziono non fosse fatta 
nella sua integrità, e con sollecitudine, mi troverei co
stretto a farla io slesso dal luogo ove la Provvidenza vor
rà che io mi trasferisca. 

Siena a dì 7 febbraio 1849. 
LEOPOLDO, 

Prottao nerbale' dd Consiglio dei Ministri tenuto nella 
mattina dell' 8 febb. 1819 a ore 3 t /2 antim. 

Il ("residente del Consiglio do' Ministri reduce da 
Siena ha convocato il Consiglio e partecipato due letto
re di S. A. R. il Granduca di Toscana , pervenuteli in 
Siena per mezzo dell' Uffizio della Posla, ed ha aggiun
to a voce : 

Como arrivalo a Siena nel 6 febb, ove si rendeva 
por appello espresso della prefata A. S. Orasi condotto 
a visitarla alle ore 11 anliin., corno l 'aveva ritrova
ta giacente in letto, e per quanto sembrava aggravata 
dalla infermità. 

Come avendo non 03lanle conferito con S. A. ne a-
veva ricavato parole benevole e disposizioni a restituir
si alla Capitale appena si fosse ristabilita in saluto. 

Como il giorno appresso 7 Febbraio essendo ritorna
lo a conferire con S. A. a oro 11 antim. la irovasse in 
piedi in buona salute , e ne ricavasse i medesimi atte
stati di benevolenza , non meno elio promessa di occu
parsi dello esame della Legge elettorale per la Costitu
ente i ta l iana, quanto p r i t a potesse. 

Come la prefala A. S. gli manifestasse il desiderio di 
recarsi a fare una passeggiata per ristorarsi col bene
fizio dell' aria aperta. 

Come alle ore 5 pom. circa dell' istesso giorno il Di
rettore delle Poste di Siena gli avesse recato al palazzo 
di sua residenza le lettere che egli esibiva al Consiglio. 

Come appreso il tenore delle lettere, crasi immedia
tamente informato intorno a S. A. il Granduca ed alla 
sua famiglia, ed aveva rinvenuto aver tutti abbandona
ta Siena per incerta direzione , uscendo dalla Porta S. 
Marco. 

Come in vista di tutelare 1' ordine pubblico ed im
pedire ogni maniera di collisioni avesse chiamato a sé 
il Prefetto di Siena ed alcuni dei principali cittadini ai 
quali partecipilo in prima lo avvenimento , propose e-
Icggere una Commissione di pubblica sicurezza, che ven
ne di fatti immediatamente nominata, e diretta allo scu
po sopra espresso. 

Como provveduto così nel modo che si poteva mi
gliore all' urgenza del caso , aveva sellilo il dovere di 
condursi nella Captale in seno al Consiglio a riferire il 
successo e provvedere olla pubblica salute. 

Dopo ciò il Consiglio, avendo preso in grave, e ma
tura considerazione le lettere di S. A. ha dovuto sce.i-
dere a esprimere le seguenti verità. 

1. Essere religiosamente vero , che il Prlne'po ave
va di certa scienza e libera volontà cinccrlalo cui pre
sidente Sig. Montanelli il concetto del Ministero , che 
incombeii'.ava il predetto Sig. Montanelli a comporre. 

2 Questo concetto così prestabilito essere stato da 
S. A. medesima e dal Presidente Montanelli proposto a-
gli altri componenti il Ministero, e ila tpe-li accollato. 

3. Il progi anima ministeriale essere stato gr venien
te esaminalo, e approvalo dalla prelodata A. S. 

4. Il discorso della corona essere stalo corretto ila S. 
A. e composto nel senso che alla medesima era parso 
più conveniente, non che liberissimamente, e nella pie
nezza della Sua volontà approvalo. 

5. La legge intorno la Costituente essere stata dal 
pari accollata , e approvata dall' A. S. dope lungo con
siglio , sentilo ancora qualche Ministro di estera poten
za , senza timore , scevra da qualunque coazione , ed 
anzi con manifesti segni di gradimento dopo le confe
renze tenute singolarmente con alcuni dei suoi ministri. 

C Non ignorare 1'A. S. (ino dal primo concetto della 
proposta ministeriale avere ad essere illimitato il man
dato da conferirsi ai Deputati Toscani per la Costituen
te Italiana, ed an/i sul riflesso appena dalla prefata A. 
S. accennato intorno al pericolo d' incorrere nelle cen
sure papali essersi appagalo della osservazione che la Co
stituente Italiana differiva dalla Costituente romana , e 
i Deputati Toscani quantunque eletti con mandato illi
mitato avrebbero dovuto r e c i n g e r s i dentro la periferia 
della maggiorità dei mandati degli altri Stali italiani. 

7. Non avere la prolodata A. S. nello frequenti con
ferenze tenute co' varii ministri espresso mai pentimen
to ad esitanza su quanto aveva deciso intorno alla Co
stituente italiana, e solo talvolta raccomandato a proce
dere con prudenza , raccomandazione che dal Ministero 
era stala ritenuta. 

Sopra di che il Consiglio : 

Considerando come S. A. nello abbandonare la Capi
tale e Siena non indicasse il luogo della sua ulteriore 
dimora, per cui lo relazioni fra la Corona, e il suo Mi
nistero vengono ad essere necessariamente intorrotie ; 

Considerando conio se iu tempi ordinari per un si

mile fallo I' azione governativa verrebbe ad estere fa
talmente impedita, tanto maggiori possono essere i dan
ni in momenti così pieni di perturbazione, e di pericoli; . 

Considerando come per le dichiarazioni contenute nel
le allegalo due lettere reali , il Capo de! poterò esecu
tivo venga a distruggere il concetto ministeriale dal me
desimo accettato e proposto alla massima parto de' mem
bri del Ministero, non meno che smentiti gli atti libe
ramente deliberati dalla prel'ata A, S. e nella pienezza 
dello sue facoltà con certa scienza, e senza timore con
sentiti ; 

Il Consiglio de' Ministri ha deliberato alla unanimità 
1. Provvedere secondo che la sua coscienza e il do

vere impongono alla saluto del Paese con tutti i mezzi 
governativi che sono a sua disposizione. 

2. Convocare per urgenza le Camere legislative del 
Parlamento Toscano, partecipare loro gli avvenimenti 
successi , rassegnare nelle mani dei Rappresentanti la 
Nazione i poteri esercitati con fede e con rettitudine , 
sia rispetto al Popolo sia rispetto al Principe, 

G. Montanelli- D. Guerraz/i - G. Mazzoni - P. A. A-
dami - M. D. A j a l a - F . Franchini. 

IL GOVERNO PROVVISORIO TOSCANO 
ha decretato e decreta: 
1. L'Avvocalo Antonio Morditi! è nominalo Segretario 

di Stato pel Dipartimento delti affari esteri; 
Il Professor Francesco Costa olino Marmocchi Depu

talo al Consiglio generale ò nominato Ministro Segreta
rio di Stato pel Dipartimento dell'Interno; 

!J Dollor Leonardo lìomanoìli Deputato 'al Consiglio 
generale è nominato Ministro Segretario di Stalo pel 
Dipartimento dì Giustizia e Grazia e per quello degli 
Affari ecclesiastici; 

Il Dottor Francesco Franchini Deputato al Consiglio 
Generale è nominato Ministro Segretario di Stalo pel Di
partimento della pubbl ca Istruzione e tleneliccnza; 

Mariano D' Ajala Deputato al Consiglio generale ò 
nominato Ministro Segretario di Slato pel Dipartimen
to della Guerra; 

Pietro Augusto Adami Deputato al Consigi o generale 
è nominato Ministro Segretario di Stato pel Dipartimento 
della Finanza, Commercio e pubblici Lavori; 

2. Un Membro del Governo provvisorio presiederà al 
Consiglio dei Ministri ciascuno con alternativa setti
manale seguendo l'ordine, con cui i Membri del Got or
no istesso sou qui sotto firmali. 

Dato in Firenze questo dì 8 febbrajo 1819 
Membri dtl Governo Provvisorio Toscano 

V. D. GUERRAZZI — G. MAZZONI G. MONTANELLI 

IL GOVERNO PROVVISORIO TOSCANO 

li i deir talo e decreta: 
Il Sog'Ctir.'o del Ministro degli Affari E s t e r i , Dot

tor Ch'inculo it ibi, ù uumiuato Segretario del Governo 
Pi OVV ÌMIHO suddetto. 

. U lo iu FLonzo li otto febbrajo 1S19. 
Mi mbrì det Governo Provvisorio Toscano 

F- D. GUERRAZZI- G. MAZZONI- G. MONTANELLI 

IL GOVERNO PROVVISORIO TOSCANO 

ha decretalo e decreta: 
1. E istituita una Commission", la quale, dovrà im

mediatamente occuparsi di rileverò la consegna dei Pa
lazzi Re0-:, 'fi di lutti gli ogge.'ti di qualunque natura, 
nei modes mi csi-tenti, dei quali farà esalto inventario. 

2: Questa Commissiono è composta del 
Gijfaloniero della citta di Fiicnze Ubaldino Peruzzi; 
General Comandante la Guardia Civica della stessa città 

Carlo Corradino Chigi; 
Deputato al Consiglio Generale avv. Luigi Fabbri: 
Professore Emilio Cipriani. 
Dato in Firenze l ib i to Febbrajo 1819 

/ Membii del Governo Pruvrisoiio Toscano 
F. D. GUERRAZZI - G. MONTANELLI- G. MAZZUKI 

Possiamo assicurare che gli emigrati Lombardi dimo
ranti in Firenze abbiano inviato quesla sera una depu
tazione al nuovo Governo Provvisorio, con incarico di 
offerirgli un indirizzo di adesione e la domanda di co
stituirsi in leg'one armala por tutte le possibili evenienze 
che minacciassero la terra di cui sono ospiti e riveriti 
fratelli. 

.9 febb. 
Questa mattina è sitilo pubblicalo il seguente Dccro'.o; 
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Toscani! 
Il Principe, a cui voi prodigaste tesori di affetto, vi 

ha abbandonato. 
E vi ha abbandonato nei supremi momenti di pericolo. 
Il Popolo e le Assemblee legislative hanno appreso 

questo fatto con senso di profonda amarezza. 
I Principi passano; i Popoli restano. 
Popolo ed Assembleo {hanno sentito la loro dignità, e 

provveduto com3 conveniva. 
II Popolo e le Assemblee ci hanno eletti a reggerò il Go

verno provvisorio della Toscana. Noi accettammo, e in Dio 
confidando e nella noslra coscienza, lo terremo con ret
titudine e con forza. 

Coraggio! Stiamo uniti; e questo avvenimento sarà lie
ve come piuma caduta dall'ala di uccello che passa. 

Nessuno si attenti sotto qualunque pretesto turbare la 
pubblica sicurezza. Il Popolo guardi il Popolo. La Libertà 
porta bandiera senza macchia. I Toscani se lo rammentino. 
Custodi per volere del Popolo della civiltà, della probità e 
della giustizia, noi siamo determinati a reprimere e a-
cerbamento reprimere le inique mene dei violenti e dei 
retrogradi; difensori della Indipendenza, noi veglieremo a 
ordinare armi libere e onorate. 

Viva la Mbcrl Af 
Firenze dal Palazzo della Nostra Residenza 

questo dì 8 Febbrajo 1849, 
Membri del Governo Proveiioiio Toscano 
F. D. GUERRAZZI - G. MAZZONI - G. MONTANELLI 

I.IYOHIXO 8 febb. 

Questa mattina col Vapore di Marsilia è qui giunto 
il sommo cittadino Giuseppe Mazzini; appena arrivato 
una Deputazione andò a prenderlo e condurlo in casa 
del Cittadino Notari, ove a titolo d'onoro gli furon posti 
due distaccamenti di Guardia Nazionale che uno di fan
teria e l'altro d'artiglieria. Il fratello del Ministro.Guer
razzi comandava il 1. distaccamento. Nel mentre che si 
faceva questo le Campaue delle chiese suonavano a fe
sta, quella della Comune pure, il lamburro della Guar
dia Nazionale batteva la generale ,le case si adornavano 
con drappi e bandiere. Fu deciso di fare una dimostra
zione cittadina all'esule illustre. Il convegno era in for-
teazza. Colà si riunì la Guardia Nazionale, il suo Slato 
Maggiore, due bande, tamburri, ed immenso popolo; che 
le diverse deputazioni dei circoli colle loro bandiere e 
cartelli sui quali era scritto, Viva la Costituente Italia-
ma, Viva Giuseppe Mazzini Deputato di Livorno alla Co
stituente Italiana in Roma. 

Il popolo sfilò in bell'ordine dinanzi all'abitazione di 
Mazzini, ed in mezzo a grande e clamorose acclamazioni 
li condussero dal Governanatore. Salile le scale del pa
lazzo Governativo, Pigli con nobili dignitose parole pro-
scntò al popolo Ideilo ed il martire della libertà. Maz
zini prese la parola ringraziando primieramente il po
polo dell' affettuoso accoglimento , poi spiegò le dottrine 
dajesso professate, i dolori patiti, quindi chiuse l'arrin
ga annunziando l'ignominiosa fuga del Granduca, e ter
minò con queste parole « Il Papa fuggì ma restò Iddio, 
fuggì il Duca , ma resta il popolo perchè Dio e popolo 
sono eterni o II J'opolo allora domandò che fossero at
terrate le due bandiere con l'Arma Granducale che sta
vano sul terrazzo del Governatore , e ciò fu fallo im-
mediatamantc. Dopo di che la dimostrazione tranquilla
mente si sciolse. (IVosfra Corrisp.) 

FI II E %% E 9 Febbraio 
Quest' oggi all' imbrunire , pochi sciagurati , spinti 

da rei disogni o piuttosto venduti all' oro della reazio
ne , formalo un attruppamento nel Borgo S. Frediano 
incominciarono ad emettere grida infami e sediziose, e 

[ tentarono ogni mezzo per provocare un lumallo. Però il 
liuou senso del popolo , mal rispondendo alle loro per
verse insinuaziuui , li obbligavo a ritirarsi; quando so
praggiungeva inaspettato 1' illustre Montanelli, il quale 
rivolte" al popolo poche ma nobili parole, fé convertire 
in contentezza ed in gaudio quegli animi , in cui altri 
aveva voluto spargere il dubbio , il malcontento ed il 
sospetto. Alcuni fra i facinorosi venivano arrestati , ed t 
il Montanelli era stortalo al suo legno fra le acclama
zioni e gli evviva della moltitudine. 

Più tardi verso le 10 una trentina di campagnuoli 
venuti a bolla posta , e l'orse col medesimo intendimen
to , da Monticelli , ripetevano nello stesso luogo le me
desime sceno. Accorse però a tempo la guardia uaziona- i 
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lo del Pignone e la Municipale, arrestavano quei mal
viventi e li portavano al Rargello, non senza avere in
contrare qualche resistenza in taluno di essi, che però 
rimaneva ferito nella brevissima lotta. 

Lode adunque alla Guardia nazionale del Pignone , 
e lode alla Guardia Municipale , lo quali presentandosi 
sollecitamente sul luogo del tumulto edagendo energica
mente contro i facinorosi, sono riuscite a prevenire o-
gni maggiore disordine I 

Noi desideriamo ardentemente che tutti gli altri cor
pi annali della noslra Citià imitino questo esempio , e 
si rendano cosi benemeriti della patria , la quale non 
ha mai avuto tanto bisogno del braccio e del senno dei 
suoi cittadini, quanto nei momenti presenti. 

- Possiamo assicurare che il Governo Provvisorio sta 
occupandosi colla maggioro alacrità di tutti quei prov
vedimenti che i pericoli della patria richiedouo e sopra 
tutto di quanto concerne l'armamento e le finanze dello 
Stato. 

-- So non siamo malo informati il Parlamento To
scano sarebbe disciollo mediante l'immediata convocazio
ne di un'Assemblea legislativa eiella sulla baie del suf
fragio universale diretto. 

Il Monitore Toscano di questa sera contiene nella 
parli officiale : 

I. 
Duo Soldati del 1. battaglione Bersaglieri per pessi

ma condotta sono rad ali dai ruoli del Corpo. 
11. 

Sono nominati Capitani alle aUre due Compagnie dì 
militi volontari Montellini Cesare e Martini Leonardo. 

inoltre si legge : 
NOTIZIE TELEGRAFICHE 

Livorno 8 febbr 1S19 ore 11 min. 30 pom. 
Al Presidente del Governo Provvisorio Guerrazzi 

Gli ordini sono stali lutti eseguili. - Partono in que
sto momento per mezzo di un treno straordinario por 
Firenze Mazzini e il general D' Apice , per Lucca Ma
gagnai e Borgi. 

Allo duo dopo la mezzanotte si effettuerà la spedi
zione per I' Isola dell' Elba. 

La città è lieta e tranquilla. - Dimani i donagli. 
C. PIGLI. 

Pisa li 8 febbr. 1849 ore 9 min. 45 pom. 
1 tre Circoli di Pisa unitamente al popolo pisano 

ai Cittadini del Governo provvisorio. 
I vostri nomi che ispirarono sempre amore e fidu

cia nel popolo , proclamali al Governo provvisorio to
scano , hanno riempito gli animi di gioia solenne, gio
ia che si è manifestata altamente col clamore del plau
so. Ma la gioia non è sterile sentimento nel cuore del 
popolo : essa è caparra dei fruiti , che produrrà lumi
nosi co! rispondere in fatto ai principii, onde voi foste 
iniziatori, magnanimi cittadini del Governo provvisorio.-
Le tre società politiche di Pisa in unione col popolo vi 
rendono grazie fraterne tanto della conferma degli egre
gi Ministri Adami, Franchini , e D' Ayala , che della 
scelta che avete l'alta degli egualmente egregi Marmoc
chi , Itomanclli e Mordini a nuovi Ministri eletti da voi. 

Accompagnati dal volo delle popola/ioni risponderan
no alle speranze di tulli. - Cittadini del Governo prov
visorio, seguite nella vostra via, come avete incomin
ciato, e sarà salva la patria. 

Pisa ore 9 pom. del dì 8. 
In nome delle tre Società politiche e del popolo di Pisa. 

Antonio Dell' Hoste , Presid. del Circolo politico. 
Giuseppe Guidi , Presili, della Società popolare. 
Giuliano Guastalla , Presidente dell'Associaziono po

litica dogli Studenti di Pisa. 
Pisa li 8 febbr. 1849 ore 10 min. 50 pom-

// Prefetto di Pisa al Ministro dell'Interno. 
La città ha continuato ad essere, ed è ancora tran-

quilissima Sulla sera solamente sono slate abbattute al
cune armi granducali. 

MARTINI. 
Dispaccio d'Arezzo 

Sig. Ministro , 
Sono le 8 1|2 pom. e la città continua ad esser tran-

uilla. 
G. ALBERTI 

10 febbraio. 
Siamo lieti di annunziare, che il Battaglione Italia

no acceortosi ieri sera dei primi segni della reazione , 
si pose immediatamente sotto lo armi a disposizione del 
Governo Provvisorio. Il prefetto venuto a cognizione dì 
ciò , ordinò a quei militi che si recassero alla Porta 
S. Frediano, onde cooperare in unione della Guardia Mu
nicipale e della Civica al ristabilimento dell' ordine, di-
staccandone anco una Compagnia , che destinò a perlu
strare la via che conduco a Monticelli. 

IL GOVERNO PROVVISORIO TO.'CANO 
Ha decretato e decreta : 
1. In fronte allo decisioni dei Tribunali dello Stato 

e degli atti dei pubblici Notari al Nome di Leopoldo Se
condo dovrà sostituirsi la indicazione di Governo provvi
sorio Toscano. 

2jll Ministro Segretario di Staio pel Dipartimento 
di Giustizia e Grazia è incaricato della esecuzione del 
presente Decreto. 

Dato in Firenze li 9 febbraio 1849. 
/ Mimltri del Governo provvisosio Toscano 

F. D. Guerrazzi - G. Mazzoni - G. Montanelli 
// Ministro Segretario di Slato 

pel diparlimmto di Giustizia e Grazia 
L. ROMANELLI 

IL GOVERNO PROVVISORIO TOSCANO 
ha decretato e decreta : 
La Guardia cittadina e le truppe stanziali sono sciol

to dal loro giuramento. 
Dato in Firenze li 9 febbraio 18Ì9. 

[ Membri del Gommo Provvisorio Toscano 
F. D. Guerrazzi - G. Mazzoni - G. Montanelli 

P H H O I l t ! 
Siamo assicurati che le trattative imprese da qual

che tempo presso una delle più distinta banche di Lon
dra per un prestito di 100 milioni siano a buon punto. 

Il nostro ambasciatore presso la corte di Napoli è 
già di ritorno. Si pretende che il re bombardatore per 
mostrare più chiaramente all'Europa come nulla sia di 
comune fra Ini e il Principe rivendicatore dell'italiana 
indipendenza, non abbia voluto riceverlo in via ufficia
le. In seguilo a ciò si assicura che il nostro gabinetto 
abbia rimesso il suo passaporto al conte di Ludolf, am
basciatore napoletano presso la nostra corte. 

TOHItvo li febbraio, 
ministero del l ' Interno. 

Le gravi condizioni del paese rendono necessaria ed 
urgente la presenza al Parlamento di tutti i suoi 
membri. 

I collegi ancora vacanti per le doppie elezioni sulla 
stessa persona e l'assenza di molti elio ancora non sono 
venuti dalle provincie, fanno si che la Camera non tro
visi in numero per deliberare. 

Egli è perciò che il ministro dell'interno, (seconda
to dalla Camera, che nella tornata di ieri deliberò, che 
gli assenti l'ossero avvertiti per mezzo di questo gior
nale di recarsi senza dilazione nella sede del parlamen
to) fa presente ai signori deputati quanto importi di 
ubbidire alla voce della patria, che in questi solenni 
momenti chiama i suoi cittadini a cooperaro alla sua 
salvezza ed alla sua gloria. 

La Gazzetta Piemontese reca: 
» L'autorità militare austriaca è debilrico verso il 

nostro governo di lire 95 G00, come prezzo convenuto 
di alcuni generi di vettovaglie lasciati dal nostro eser
cito iu Peschiera dopo l'armistizio 9 agosto. 

» Il capo dello stato maggiore nei giorni posteriori 
all'armistizio commise al colonnello piemontese conio 
Sevsscl di recarsi a Milano per ricevere la dotta som
ma. Tornata invano qnella prima missione , il generalo 
di Sonuaz, durame il suo ministero, spedì di nuovo il 
conte Sevsscl pressa il maresciallo Radctzky a solleci
tare il dovutoci pagamento. 

« Per la esecuzione di tale incarico il conto Scyssel 
si trova ancora in Lombardia. « 

Associazione Universitaria di Torino. 
II Messaggien; nel suo numero di sabbato 3 cor

rente, citando un paragrafo del programma dell'Asso
ciazione Universitaria di Torino, ne inferisce che que
sta abbia aderito alla Costituczte con mandato illimitato. 

Gli studenti non possono accettare la interpretazio
ne che il sig. Rrofferio volle dare alle loro parole. E-
glino (inora non si sino pronunciati su tale questione. 
Consacrarono già a trattarla duo adunanze, ma volen
do che matura uscisse la deliberazione, credettero di 
doverne prolungbrc ancora la discussione. 

La frase Costituente italiana, che è nel loro pro
gramma non implica per nessun modo l'adesione alla 
costituente Montanelli, ma accenna solo in genere a 
quella costituente che, composta dei rappresentanti di 
tutta Italia, avrà per mandato di costituirne politica
mente la nazionalità. 

Per l'Associazione Universitaria, 
La Commissione esecutiva. 

Sigue il Supplemento alle ore 12 merit/. 


